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Cari lettori, cari amici di EZA,

Il giorno 11 novembre ricorre il 100°
anniversario dell’armistizio di
Compiègne/Rethondes tra il Reich
tedesco, la Francia e la Gran Bretagna,
che segnò la fine dei combattimenti
nella prima guerra mondiale. La pace
non è stata duratura. È stata „necessa-
ria“ una seconda apocalisse con la
seconda guerra mondiale, affinché i
popoli europei, con la fondazione della
Comunità europea, abbiano finalmen-
te iniziato a dare al loro continente un
ordine stabile basato sulla riconcilia-
zione, lo stato di diritto, la democrazia
e la cooperazione economica.

L’integrazione europea ha avuto un
impatto enorme sui paesi limitrofi e
sul mondo intero. Ma cosa ci riserva il
futuro? Nel maggio 2019 eleggeremo
un nuovo Parlamento europeo. Le pre-
visioni elettorali sono sconcertanti: si
prevede un notevole aumento dei par-
titi antieuropeisti e populisti, alcuni
dei quali fanno riferimento a un patri-
monio cristiano, e calpestano proprio
questa eredità, negando la loro respon-
sabilità per la storia dell’Europa.
Possiamo ancora concordare un’inter-
pretazione comune della democrazia?
I ricorsi allo stato di diritto ai sensi
dell’articolo 7 contro gli Stati membri
dell’UE non sono più un’utopia. Il fatto
che, in alcuni paesi, i cittadini scendo-
no in piazza contro il populismo e
contro l’ingerenza dei loro governi nel-
l’indipendenza della magistratura, dei
media o nella lotta alla corruzione è
un segno incoraggiante di democrazia
viva. La democrazia vive dell’idea di
libertà e di uguaglianza: Stessi diritti.
One man, one vote. Vive anche dell’u-
guaglianza sociale. Di questo l’Unione
europea ne è finora responsabile.

Sigrid Schraml, Segretaria generale
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EZA di nuovo partner della campagna
dell’EU-OSHA

Ambienti di lavoro sani e sicuri -
Identificazione e gestione delle
sostanze pericolose“ è il titolo

della campagna 2018-2019 dell’Agenzia
europea per la sicurezza e la salute sul
lavoro (EU-OSHA) di Bilbao. L’obiettivo
principale della campagna è di sensibiliz-
zare l’opinione pubblica sull’importanza
della prevenzione, poiché un gran nume-
ro di lavoratori nell’Unione europea è
ancora esposto a sostanze pericolose sul
luogo di lavoro. Il Centro europeo per i
problemi dei lavoratori –EZA-, già coin-
volto con la sua rete nella precedente
campagna „Ambienti di lavoro sani e
sicuri - per tutte le età“, nell’aprile 2018, è
tornato a essere partner ufficiale della

campagna dell’EU-OSHA. Durante gli
anni di formazione 2018 e 2019, i centri
membri dell’EZA di diverse regioni
d’Europa terranno circa dieci seminari
sulla situazione della salute e della sicu-
rezza sul lavoro in diversi settori (tra cui
agricoltura, industria siderurgica, edilizia,
servizi pubblici) e sul ruolo delle parti
sociali e del dialogo sociale nella preven-
zione dei rischi e promuoveranno gli
obiettivi della campagna. EZA ringrazia
l’EU-OSHA di Bilbao e i suoi focal points
nazionali per aver sostenuto i contenuti
dei loro seminari su questo importante
argomento a nome dei dipendenti di tutta
Europa. Matthias Homey �

� Conferenza EZA-PYW a SofiaI

„Millennials“ sul posto di
lavoro

Chi sono i Millenials? Com’è il loro
rapporto con il mondo del lavoro?
Come le organizzazioni dei lavorato-
ri possono raggiungerli? L’argomento
è stato esaminato dai partecipanti
nella teoria e nella pratica Pagina 2

� Balcani occidentali

Prospettive di adesione
all’UE

Veselin Mitov, segretario internazio-
nale della Confederazione bulgara
dei sindacati PODKREPA, analizza la
strategia dell’UE nei Balcani occiden-
tali, fa luce sul ruolo della Bulgaria e
mostra le prospettive delle organiz-
zazioni dei lavoratori per contribuire
a plasmare il processo di adesione

Pagina 3

� Quale sarà il passo 

successivo?

Bilancio UE 2021 - 2027

Sono presentati i tagli di bilancio 
da un lato, ma anche più fondi per
nuove priorità, un nuovo „Fondo
sociale europeo+“ globale e le sfide
per le organizzazioni dei lavoratori
nel quadro finanziario pluriennale.

Pagina 4
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Il 24 e 25 settembre 2018, 53 giovani
rappresentanti dei lavoratori di 19
paesi si sono incontrati a Sofia

(Bulgaria) per la Conferenza giovanile
della piattaforma EZA per i giovani lavo-
ratori (PYW - EZA Platform for Young
Workers), organizzata in collaborazione
con la confederazione sindacale Pod kre -
pa.

All’inizio i partecipanti si sono confronta-
ti con uno studio sui „Millenials“ (i nati
nel nuovo millennio), la generazione Y o
i cosiddetti „nativi digitali“ (i giovani cre-
sciuti con le tecnologie digitali) nati tra il
1982 e il 2000. Secondo questo studio, i
„Millenials“ sono individualisti, narcisisti,
meno disciplinati dei più anziani e rifiu-
tano le gerarchie. Sono tolleranti, interes-
sati al bene comune, sostengono le preoc-
cupazioni sociali e s’impegnano. Inoltre,
questa generazione ha bisogno di posti di
lavoro adattabili. Cerca un equilibrio tra
lavoro e vita privata, vuole definire la pro-
pria descrizione del lavoro, vuole un feed-
back immediato e si annoia rapidamente.
Le persone che lavorano nelle Risorse
umane dicono che molti manager della
Generazione X hanno difficoltà a com-
prendere, motivare e gestire i dipendenti
della Generazione Y. Spesso si dice che i
Millennials cambiano spesso lavoro, ma
hanno un desiderio di stabilità. Andreea
Mitan dell’Università di Bucarest ha detto
che le organizzazioni devono comprende-
re la necessità di investire nel supporto e
nella leadership quotidiana di questa
generazione. Le imprese dovrebbero inol-
tre investire per adeguare il profilo del-
l’individuo all’ambiente culturale del
luogo di lavoro e offrire strumenti di
autovalutazione pertinenti. 

In un World Café, i partecipanti hanno
raccolto esperienze, buone pratiche e
conoscenze su come le organizzazioni dei
dipendenti possono raggiungere i
Millenials. Il primo consiglio è stato quel-
lo di essere presenti nei social network
con attività interessanti e attraenti e di
scambiare idee con i giovani. Inoltre, le
organizzazioni dei lavoratori nel mondo

„reale“ dovrebbero andare tra i giovani:
nei consigli della gioventù a livello locale
e nazionale. Inoltre, essi dovrebbero esse-
re coinvolti sin dalle fasi iniziali nelle
scuole e nelle università. Una terza racco-
mandazione era di creare un senso di
appartenenza o di gruppo, ad esempio
attraverso competizioni sportive, eventi
di strada, un’accademia estiva sindacale,
ecc. È importante che le organizzazioni
dei lavoratori migliorino la loro immagi-
ne un po‘ polverosa e insegnino ai giova-
ni i valori e il lavoro dei sindacati.

I risultati del World Café sono stati con-
fermati da un progetto di ricerca europeo
per promuovere l’integrazione dei giova-
ni lavoratori nei settori metallurgico,
manifatturiero, dei trasporti, alimentare,
dei servizi, dell’edilizia e del legno. Ida
Ricci (Filca-Cisl), che ha presentato lo stu-
dio, ha affermato che qualsiasi strategia
per coinvolgere i giovani dovrebbe: 1)
mirare a organizzare e reclutare i giovani
per le organizzazioni dei lavoratori, 2)
comunicare e 3) garantire la rappresen-
tanza dei giovani. Rappresentanza dei
giovani significa fornire un punto focale
e consentire ai giovani sindacalisti di
essere in prima linea nelle azioni per pro-
muovere le attività e partecipare al pro-
cesso decisionale. Devono avere la possi-
bilità di assumersi le responsabilità.
Denis Strie der, segretario della gioventù

nel FCG (La fazione dei sindacalisti cri-
stiani nella Federazione austriaca dei sin-
dacati) è una di queste persone di contat-
to. Insieme a Diomides Diomidous
(DEOK, membro del consiglio direttivo di
EZA) ha parlato della rappresentanza gio-
vanile. Denis ha riferito che la sua orga-
nizzazione avrebbe dovuto reclutare
3.000 nuovi membri ogni anno per man-
tenere l’effettivo al livello attuale.
Diomides ha inoltre spiegato che Cipro
non ha una strategia a lungo termine per
il rinnovo della sua base di membri. 

Al termine della seconda giornata, i par-
tecipanti sono stati invitati a mettere in
pratica quanto appreso e a sviluppare una
campagna. In meno di un’ora è stato gira-
to un video, è stata creata una storia per
Instragram ed è stata sviluppata un’idea
per un Flashmob. La piattaforma giovani-
le ha dimostrato di poter contribuire alla
rete EZA con idee, entusiasmo e creativi-
tà. La questione dei giovani lavoratori sul
mercato del lavoro sarà anche oggetto del
seminario di lancio di EZA che si terrà a
novembre a Bucarest, organizzato in col-
laborazione con Eurofedop e PYW.

Esmeralda Van den Bosch �

Partecipanti alla Conferenza dei giovani tenutasi a Sofia/Bulgaria nel settembre 2018

I „Millennials“ sul posto di lavoro
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Il 6 febbraio 2018 la Commissione
europea ha presentato la sua nuova
strategia, un passo nella giusta dire-

zione. In essa si annunciano piani ambi-
ziosi per un nuovo grande slancio all’al-
largamento, nella speranza di accogliere i
paesi dei Balcani occidentali nell’Unione
europea nei prossimi sette anni. La strate-
gia è un punto di svolta per il futuro
dell’Europa, ma anche un’opportunità
storica e unica per i Balcani occidentali,
dal momento che la data fissata del 2025
è una motivazione per portare avanti le
riforme necessarie e risolvere le contro-
versie tra gli Stati della regione. Oltre a
impegnare risorse finanziarie per lo svi-
luppo, i nuovi piani dell’UE sono finaliz-
zati a garantire che la regione non sia più
la polveriera europea. La strategia indica
il Montenegro e la Serbia come attuali
precursori e prevede sei iniziative di rilie-
vo per il processo di allargamento:
Rafforzare lo Stato di diritto, la gestione
della sicurezza e della migrazione, lo svi-
luppo socioeconomico, la rete dei traspor-
ti e dell’energia, l’agenda digitale, l’aboli-
zione delle tariffe di roaming e le buone
relazioni con gli stati limitrofi. La strate-
gia mira a stabilire una tabella di marcia
e offre alla regione un maggiore sostegno
dell’UE in molti settori, dall’invio di con-
sulenti Europol e nuovi investimenti agli
impegni relativi alla creazione di imprese
e di infrastrutture per il trasporto. Dopo
tutto, contribuire allo sviluppo dei Bal -
cani è nell’interesse strategico, economico
e geopolitico e basato sui valori, stessi
dell’UE. Nella sua strategia, Bruxelles non
indica tuttavia come risolvere le contro-
versie interne alla regione e come realiz-
zare questa stretta cooperazione.

La Bulgaria ha preso l’iniziativa e ha chia-
rito i compiti previsti nell’ambito della
strategia, individuando i passi strategici
sulla strada verso l’UE. Sotto la presiden-
za bulgara dell’UE, l’obiettivo di reinseri-
re i Balcani occidentali tra le priorità
dell’UE è stato ampiamente raggiunto.
Un evento importante è stato il 17 mag-
gio 2018, quando al vertice di Sofia gli
Stati membri dell’UE, insieme ai capi di
Stato e di governo dei Balcani occidentali,
hanno proclamato e ribadito il loro chiaro
sostegno alla prospettiva europea della
regione come scelta strategica. L’adesione
all’UE è molto più di un processo tecnico,
è una decisione generazionale basata su

valori fondamentali che ogni paese deve
interiorizzare attivamente. Attualmente,
mancano ancora soluzioni a problemi
quali lo Stato di diritto, i diritti umani
fondamentali, la stabilità macroeconomi-
ca, la legislazione sociale, un processo
decisionale trasparente e democratico,
strutture e pratiche di dialogo e di com-
partecipazione. In qualità di parte più atti-
va della società civile, le organizzazioni
dei lavoratori dovrebbero alzare la voce
per rafforzare le capacità delle istituzioni
e il know-how dei legittimi attori della
società civile, in modo da poter partecipa-
re alle riforme e al processo di unificazio-
ne nella regione! 

I sindacati dovrebbero contribuire con
soluzioni vincolanti alle riforme fonda-
mentali, tra cui lo Stato di diritto e i dirit-
ti fondamentali, la lotta contro la corru-
zione e la criminalità organizzata, il
miglioramento del funzionamento delle
istituzioni democratiche, della pubblica
amministrazione e dell’economia e la pro-
mozione dei rapporti con gli stati vicini.
In questo senso, il dialogo sociale e il par-
tenariato sociale dovrebbero sostenere il
processo di integrazione per sfruttare al
meglio questo momento favorevole!

Il processo di integrazione nell’UE non è
facile, affinché l’adesione all’UE possa
avere successo, è necessario attuare politi-
che efficaci e attentamente mirate.
Tuttavia, queste politiche possono avere
successo solo se fondate sulla fiducia tra i
vari gruppi sociali e se coinvolgono attori
competenti della società civile. In questo
contesto, PODKREPA, per la sua fonda-
zione e le sue origini, è stato un pilastro
importante sulla via dell’integrazione
della Bulgaria nell’UE e sosterrà le orga-
nizzazioni gemelle dei Balcani occidenta-
li! Vorrei citare Nelson Mandela, che ha
detto: “Sembra sempre impossibile finché
non è realizzato”. Oggi i sindacati della
regione balcanica hanno l’opportunità di
costruire su questa dinamica positiva, di
proteggere gli interessi della classe ope-
raia e di essere la forza motrice del cam-
biamento sociale - non per accorciare il
tunnel, ma per illuminarlo sulla strada
verso l’UE! E alla maniera europea - con
tutta la saggezza, la solidarietà, la coo-
perazione e il pragmatismo che hanno
permesso di riunirci nei sindacati!

Veselin Mitov �

L’anno dei Balcani occidentali
Senza lo sviluppo dei Balcani non ci può essere un’Europa forte

Veselin MITOV
è nato nel 1959 a Sofia. E‘ sposato e ha
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economia (1989). Dal 1994 lavora per
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nomico e sociale europeo (EWSA) e
dal 2008 presidente del Comitato di
politica sociale del Consiglio economi-
co e sociale bulgaro. Attualmente è
vicepresidente di EZA con responsabi-
lità per la regione balcanica.



Nei prossimi mesi il quadro finan-
ziario pluriennale (QFP) sarà
oggetto di intensi negoziati tra la

Commissione, il Consiglio e il Parlamento
europeo. In maggio la Commissione ha
espresso la speranza di raggiungere un
accordo prima delle prossime elezioni
europee del maggio 2019. I recenti svi-
luppi in tutta Europa, come l’insediamen-
to di nuovi governi in Italia e Spagna, ren-
dono sempre più improbabile il raggiun-
gimento di un tale accordo. 

Tagli di bilancio per le grandi categorie,
più soldi per le nuove priorità
Le principali categorie di spesa dell’attua-
le bilancio UE sono la politica agricola e il
Fondo di coesione. Sono anche le catego-
rie dove sono previsti i tagli maggiori: 7
% per i fondi di coesione e il 5 % per la
politica agricola comunitaria. Le nuove
priorità comprendono gli investimenti
nella politica estera, la migrazione e la
sicurezza, la ricerca e l’innovazione. E‘
interessante notare che nel progetto di
bilancio del 2019 il Consiglio prevede
tagli ai programmi di ricerca, il che sug-
gerisce che il Consiglio e la Commissione
hanno una diversa interpretazione delle
priorità.

Quali sono i benefici per l’Europa socia-
le?
Da un lato, sono cambiate le strutture
della spesa sociale. Diversi Fondi sociali
saranno raggruppati in un unico „Fondo
sociale europeo+“. Questo fondo si com-
pone di tre parti: il Fondo sociale europeo,
il programma UE per l’occupazione e l’in-
novazione sociale e il settore sanitario. Il
livello delle risorse di bilancio sarà simile
a quello del precedente quadro finanzia-
rio pluriennale. Le risorse per Erasmus
devono essere raddoppiate (a 30 miliardi
di euro ai prezzi del 2018) per raggiunge-
re un numero di partecipanti tre volte
maggiore del precedente. Il programma
dovrebbe inoltre diventare più integrativo
e aumentare la percentuale di giovani
svantaggiati. Il Corpo europeo di solida-
rietà, che è subentrato al Servizio volon-
tario europeo (SVE), sarà applicato come
programma separato. I finanziamenti nel-
l’ambito del nuovo programma InvestEU
(l’ex piano Juncker) per „investimenti
sociali e competenze“ si concentreranno
sulle imprese sociali, sulle piccole impre-
se e sugli investimenti nelle infrastruttu-
re sociali.

Proposte per vincolare il Quadro finanzi-
ario pluriennale al semestre europeo e
allo Stato di diritto
La Commissione propone inoltre nuovi
strumenti per vincolare le risorse UE al
semestre europeo e allo Stato di diritto.
Un programma di sostegno alle riforme
fornirà incentivi finanziari e sostegno tec-
nico per le principali riforme che saranno
annunciate nel corso del semestre euro-
peo. È indispensabile che le organizzazio-
ni dei lavoratori garantiscano che non
solo le proposte di riforma economica
siano considerate prioritarie, ma che gli
Stati membri siano anche incoraggiati ad
agire nel settore dell’istruzione, della for-
mazione e delle politiche del mercato del
lavoro.
La Commissione propone inoltre un
nuovo meccanismo per rafforzare il lega-
me tra l’utilizzo dei fondi europei da un
lato e lo Stato di diritto e l’indipendenza
della magistratura negli Stati membri in
cui il denaro viene speso, dall’altro. Ciò
significa che la Commissione potrebbe
proporre di ridurre i fondi UE per uno
Stato membro in caso di violazione dello
Stato di diritto. La procedura sarebbe la
seguente: La proposta sarà approvata dal
Consiglio a meno che la decisione/pro-
posta non sia respinta da una maggioran-
za qualificata.

Balcani occidentali
Sebbene la nuova strategia di allargamen-
to per i Balcani occidentali preveda la pos-
sibilità che Serbia e Montenegro aderisca-
no all’UE a partire dal 2025, la proposta
per il Quadro finanziario pluriennale non
prevede risorse di bilancio per i nuovi
membri. I trattati UE prevedono tuttavia
un meccanismo per modificare il bilancio
quando un nuovo membro aderisce

all’Unione. Inoltre, le risorse per lo stru-
mento di assistenza preadesione (IPA III)
del QFP è stato notevolmente aumentato
da 12,8 miliardi a 14,5 miliardi di euro e
sarà gestito in base alle priorità piuttosto
che attraverso stanziamenti nazionali. Ciò
consentirà di premiare i risultati e i pro-
gressi verso l’attuazione delle priorità
fondamentali e di aumentare la flessibili-
tà per soddisfare le esigenze dei paesi
candidati.     Esmeralda Van den Bosch �

Fondo europeo di sviluppo regionale: 51,182 %

Fondo di coesione: 10,555 %

Sostegno alla comunità turco-cipriota: 0,054 %

Programma di sostegno alla riforma: 5,659 %

Protezione contro la falsificazione per l’euro: 0,002 %

Altri fondi dell’Unione economica e monetaria: 0,024 %

Fondo sociale europeo+: 22,881 %

Erasmus+: 6,727 %

Corpo europeo di solidarietà: 0,284 %

Europa creativa: 0,419 %

Giustizia, diritti e valori: 0,215 %

Altro1: 0,302 %

Agenzie decentrate: 0,671 %

Margine: 1,025 %

Mercato interno, innovazione e digitale, compresi coesione e valori
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Il bilancio UE 2021-2027: Quale sarà il passo successivo?

1   Altri programmi nell’ambito di “investire nelle persone, nella coesione sociale e nei valori”


